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Parte con il questionario del PCI una straordinaria consultazione di massa 

« Busseremo a trecentomila porte» 
Tanti moduli saranno distribuiti ed anche più se ce la faremo - Decine di domande per cono
scere l'opinione, i giudizi, le proposte della gente - Ieri conferenza stampa dei comunisti 

* Ne porteremo trecentom. 
la copie, centocinquantamila 
a Napoli e a l t re t tante nella 
provincia ». E' la più straor
dinaria e capillare consulta
zione di massa che la storia 
recente ricordi. D,i domani 
migliaia e migliaia di mili
tant i comunisti si trasforme
ranno in intervistatori e tra 
sferiranno negli spazi bianchi 
di un questionario le r.spo 
ste. le aspirazioni, le critiche 
i suggerimenti, i giudizi, l'o
pinione della sente, di tur.a 
la gente, quella comun.sta e 
quella che comunista non e 

Oggetto delle domando' la 
crisi del paese: l'operato dei-
la giuiva comunale eli Napiùi 
(e. per la provincia, delle 
giunte dei singoli centri) del 
la giunta provinciale, della 
Regione Campania , il criterio 
di scelta e 1 nomi desili uo 
mini che il PCI dovrà inseri
re nelle sue liste alle elezioni 
amministrative d: primavera. 
Il modo di porre le domande 
è semplice e diretto, lascia 
ampie possibilità critiche al 
l ' intervistato e i t i s e n e sii 
fornisce informazioni (esem
pio: «Lei sa che l'ammini
strazione comunale assegna 
ogni giorno latte a 30 000 an
ziani in precarie condizioni 
economiche?»): serve ad ot
tenere giudizi, ma anche 
proposte concrete ( « ha delle 
richieste o proposte da fare 
riguardo il quartiere in cui 
lei ab i t a?» ) . 

Non è un sondaggio Doxa. 
dunque, perchè non riguarda 
solo un piccolo campione e 
non serve a fare un prono
stico sui risultati delle eie 
zioni; ma neanche è propa
ganda elettorale, perchè il 
questionario pone domande. 
non dà risposte. 

« La campagna elettorale 
vera e propria la faremo do
po ». ha spiegato ieri mat t ina 
nel corso di una conferenza 
stampa Benito Visca. segre
tario cit tadino del PCI napo
letano. « Quello che vogliamo 
ora è fare esprimere la gente. 
consultarla, sentire il suo pa
rere sui problemi della città, 
per poter costruire insieme 
alle grandi masse il nostro 
programma elettorale e — 

perchè no? — anche le no 
stre liste » La novità è rile
vante Esperienze del genere 
non ne erano mai state fatte 
Anche se lo s trumento co
mincia ad essere sempre più 
usato: si pensi al « Berlin
guer. vorrei sapere. . » del
l'Alfa->ud o anche all ' indagine 
sugli operai della Fiat Mira 
fiori 

Le domande dei giornalisti 
arrivano cubito a raffica, do 
pò l'introduzione. Sono pre
senti. oltre alì'« Un ta » « 11 
Mat t ino) , il •.( Paese Sera >. 
« Napoh oggi » e numero-e 
emittenti private (tra le quali 
«Radio soi7io 1» e «Radio 
c i t t à» ) . Guida la discussione 
Gcppino D'Alò, rispondono I-
lìo Daniele, ammutist i atore 
provinciale. Nicola Imbriaco. 
capogruppo al consiglio re 
gionale. Andrea Geremicca. 
assessore al Comune, e per 
ultimo Eugenio Donise. se 
gretario della federazione 
comunista napoletana 

I temi più vari vengono 
posti- sia sul modo nel quale 
è stato impostato il questio 
nario. sia su questioni squisi
tamente politiche, sia sullo 
sbocco che verrà dato alla 
iniziativa Nella discussione 
si precisano meglio contenuti 
ed obiettivi della iniziativa. 

Innanzi tut to il carat tere 
non asettico, non neutrale 
delle domande. E' naturale — 
spiegano i compagni — il 
questionario è essenzialmente 
uno stimolo alla discussione. 
all'analisi alla partecipazione 
popolare. E poi il cara t tere 
volontario e mili tante della 
diffusione. E' una iniziativa 
che non costa niente, t r anne 
la s tampa dei moduli, perchè 
a farla vivere saranno mi
gliaia di mili tanti comunisti. 
i quali dovranno fermarsi in 
ogni casa il tempo necessario 
per compilare il complesso 
q u e s t i o n a r e e che il più del
le volte dovranno far ricorso 
a tu t ta la loro intelligenza e 
fantasia per a iutare l'inter-
vi c tato ad esprimere il suo 
pensiero senza deformarlo 
(soprat tut to negli strati più 
poveri e meno informati del
la popolazione). Non è un 
caso che un così eccezionale 

sforzo lo possa fare solo un 
parti to come il PCI che può 
utilizzare la testa e le game 
di un numero straordinaria
mente grande di uomini. 

IV anche un servizio per la 
collett'vità — si nota pure — 
perchè avere uno spaccato 
cosi vasto dell'opinione pub 
blica paitenopcn servirà a 
tutt i , per capire di più quello 
che peiiMt la gente e. soprat 
tutto, che tosa Densa delle 
istituzioni Ma c'è di pi ù 
Questo tentativo, •seppure per 
t an t ' ver-,i ancora sperunen 
tale, d- mettere in contat to 
diretto il PCI e la società. 1 
comunisti e la gente — rileva 
Donise — introduce novità di 
grande importanza anche nel 
modo di essere del part i to 
comunista, di un parti to cioè 
che accetta di mettere in 
discussione la sua propria 
piattaforma programmatica 
ed anche la stessa composi
zione delle liste. Le resole 
interne della vita del PCI 
restano dunque valide, ma si 

aprono all 'apporto democra
tico e pluralista della consul
tazione di massa, ad un in
treccio nuovo tra democrazia 
interna e rapporto con la so
cietà. 

Alla fine di questo mese di 
lavoro intensissimo, nel quale 
1 comunisti di Napoli e prò 
vincii dovranno portare e far 
compilare trecentomlla que 
stionari (e anche di più. se 
ce la faremo) verranno t i ra te 
le comme Quartiere per 
quartiere, a Napoli. Comune 
per Comune, nella provincia 
di svolgeranno assemblee 
popolari per rendere pubblici 
e valutare i risultati. E poi si 
troveranno anche altre forme 
per far esprimere i cit tadini 
sulle candidature comuniste 
per ampliare il primo venta
glio di indicazioni che già 
verrà dal questionario. 

Per i comunisti, insomma, 
un mese decisivo: una espe
rienza unica e affascinante 
da compiere con il massimo 
slancio politico ed ideale 

a. p. 

Una recente manifestazione del PCI a Napoli 

II questionano in cifre 
Il questionano per la città di Napoli e un 

modulo alto 29 centimetri e largo 21. com
posto di sei facciate. Contiene 45 domande 

divise in cinque gruppi: A. B, C, D. E. Il 
primo gruppo si compone di dieci domande. 
tut te sulla situazione nazionale, del t ipo: 
« Dei sei problemi sotto indicati, quali sono 
i tre che lei ritiene oggi più gravi e pres
santi? ». Il secondo gruppo è il più consi
s tente: si t ra t ta di 24 domande sull 'ammini 
strazione comunale di Napoli. 

Esempi: «Che giudizio dà. in generale. 
dell'operato dell 'amministrazione comuna
le? »; oppure: «Lei sa che la refezione sco
lastica che prima interessava solo 6.000 barn 
bini è s ta ta estesa negli ultimi due anni a 
60.000? ». Il terzo gruppo, il gruppo « C ». 
contiene due domande sulla provincia ima 
alla provincia il PCI ha intenzione di dedica

re un' intera pubblicazione). Il gruppo « D » 
riguarda la Regione. Esempi : « Lei ha potu
to farsi un'idea di cosa fanno le Regioni»; 
oppure: « Lei sa che la DC non ha assicu
rato un governo stabile alla Regione provo
cando. in 5 anni, crisi che l 'hanno paraliz
zata per più di 30 mesi? ». il gruppo finale. 
il gruppo « E ». riguarda due domande sulle 
candidature: «Quali caratteristiche, secon
do lei. debbono avere i candidati nelle liste 
del PCI? » e « Potrebbe indicarci dei nomi 
che riscuotono la sua fiducia, da includere 
nelle liste del PCI?» : e un'ult ima doman
da: « H a delle richieste o proposte da fare 
riguardo il quartiere in cui lei abita? » se
guita da un grande spazio bianco. 

Il questionario di Napoli è in marrone. 
Quello per gli altri centri della provincia — 
da arricchire Comune per Comune — in bleu. 

ASSEMBLEE 
A Corso Vittorio Emarvje!e sii* 

10 sulla s'tuazlona pò. t.ca con 
Impegno; a Pendino aile 10 cor. 
d battito sulla criminalità « il ter
rorismo con Vifal lo; a Mangiano 
a!ie 10 sul lavoro e la rfo.-ma 
del Collocamento con Francese; 
a Frsttemsggiore con Stellato. 

CONFERENZE 
D'ORGANIZZAZIONE 

A FuoKgrotta aì'.e 9 .30 con Do
nise e Cotroneo: a Crra.ano alle 
10 ecn De Cesare e Gianrusso. 

pi partito*) 
CONGRESSI 

Ad A m a n o alle 9 .30 con M no-
poli; a Grumo Nevano alle 9 con 
Vozza e Liguori. 
TRASMISSIONE AUTOGESTITA 

A Televomero alle 20 sulla ri
forma delle IACP con Del Rio 
Ssndomenlco, Form ca, Nio'a, De 
Mata. 

DOMANI 
A Terre Annunziata assemblea «.-
le 18 con De Cesare: alla Mercato 
alle 17.30 CD con Tubelli. 
FGCI 

E' convocata per domani alle 
17 la riunione del consiglio pro
vinciale: dall'assemblea fanno par
te tutti i segretari dei circoli-
Ordine del giorno: eiezione orga
nismi dirigenti provinciali • varie. 
AVVISO 

Le serioni devono comunicare 
urgentemente :n Federazione i da
ti aggiornati de! tesseramento. 

...per clienti di selezione 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia 
Per informazioni telefonare ai numeri 255.511 • 468.340 

MOBILI DI SELEZIONE 

PIANURA ( NA) - TEL. 72Ó4262 - 7264305 -7261461 

Il Prof. Doti. LUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

ricava o«r malattia VENEREE • URINARIE - SESSUALI 
Ccnsultezlonl tessuologicha • consulenza matrimoniala 

NAPOLI - V. Roma. 4 1 8 (Spirito 5anto) Tel 3 1 3 4 2 8 (tutti I g omi) 
SALERNO - Via Roma. 112 - Tel 22 .75.93 (martedì • giovedì) 

SITAC motorcaravans -campers 
EXODLS 
AVIAN roulottes 

I A M I CARAV s.r.l. 
m W a 

NORDAUTO 
CONCESSIONARIA | I N N O C E N T I | v-

VIA E. SCARFOGLIO — TEL. (061) 7608081 
AGNANO — NAPOLI 

CONCESSIONARIA ESCLUSIVA 

Via Napoli Roma. 56 Napoli - Prolung. C.50 Secondigliano 

7/ difficile mestiere 
dell'«intervistatore» 

Il battesimo del questionario nel quartiere San Giuseppe Porto 

Don Mano Longobardi è 
diffidente. L'atavica diifi-
denza dei napoletani e dei 
meridionali in genere. Che 
cos'è quest' altra trovata 
dei comunisti? Adesso si 
mettono a discutere con la 
gente anche prima delle 
elezioni? Prima si scher
nisce, poi accetta di rispon
dere alle domande che gli 
vengono poste. La sua aria 
è quella famosa del « ve
diamo dove vuole arriva
re ». La compagna Mlkla 
Pennacchio, questionario 
alla mano, comincia a 
scandire le domande con 
lentezza, chiaramente. Don 
Mario è un ex-artigiano. 

Ora il negozio lo gesti
sce il figlio. Quando il 
gruppo di compagni lo 
raggiunge si trova nella 
bottega di un altro artigia
no. don Bruno, in via Don-
nalbina. e che è il primo 
ad accettare di rispondere 
alle domande dei comuni
sti di S. Giuseppe-Porto. 
In verità, più che di ri
spondere. don Bruno, don 
Mario e gli altri cit tadini 
intervistati hanno voglia 
di parlare, di discutere, di 
chiedere anche; e i venti 
minuti — tempo « tecnico » 
per svolgere tut to il que
stionario — diventano tre 
quarti d'ora — un'ora per
fino. Con pazienza e at
tenzione il gruppo di com 
pagni che sperimenta il 
« nuovo » s t rumento ascol
ta le risposte, le scrive ne 
gli spazi, discute il com
mento, lo riporta sulla car
ta : «Non è facile questo 
questionario » si legge sul
le loro facce. 

La cosa più complicata 
è resistere alla « meravi
glia ». I compagni sono 
abituati ai caseggiati, alle 
discussioni casa per casa: 
eppure non si aspettavano 
tan ta disponibilità, t an ta 
gentilezza, t an ta serenità 
nelle risposte. « Non ci 
aspettiamo. certo. che 
adesso tut t i voteranno co 
munista: non siamo cosi 
ingenui. Eppure fa bene 
ricevere tali accoglienze. 
saliere che nonostante le 
idee politiche che si espri
mono poi nel voto, 1 co

munisti sono sempre sti
mati ». E* il commento del
la compagna Pennacchio. 
e degli al tr i compagni del 
gruppo alla fine dell'« espe
rimento ». E l'accoglien
za gentile continua. Don 
Bruno, gestore di una bot
tega di art igianato, ascol
ta con molta attenzione le 
domande che gli pone il 
compagno Peppe Abbaca
mo, e risponde con molta 
tranquilli tà ». 

Qualcuna non la capisce 
perché « non si interessa 
della politica in profondo » 
ma quando Peppe Abbai-
samo gli domanda se « ri
tiene che at traverso 11 con
siglio di quartiere possa 
essere controllata meglio 
l'efficienza dei servizi co
munali » quasi si entusia
sma. La domanda è addi
r i t tura motivo di discussio
ne con chi si trova nella 
bottega : « Era ora » « e co
me no; i consigli sono im
portantissimi » — sono i 
commenti —. Il diffidente 
don Mario però non si la
scia smontare « ma non 
hanno i poteri, a che ser
vono?». La discussione cosi 
si allarga ai compagni che 
fino a quel momento ave
vano resistito — a fatica — 
dall 'intervenire. 

Il nuovo regolamento dei 
consigli circoscrizionali di
venta così il tema della 
discussione e non è più so
lo una domanda fra le al
tre. Finalmente don Mario 
cede e ammet te che «se 
è cosi... ». Una regola fer
rea degli intervistatori è 
quella di non interferire 
nei giudizi degli intervi
stati e di riportarli fedel
mente. Ma come è diffici
le per i compagni scrive
re la risposta alla doman
da che riguarda il ruolo 
che ha svolto la DC a Na
poli. No. non resistono pro
prio. E cominciano con lo 
spiegare meglio i termini ; 
forse non si comprende 
bene cosa vuol dire « op
posizione democrat ica»; 
forse è bene ricapitolare 
sulle dimostrazioni di « de
mocraticità » della Demo
crazia cristiana. Ma alla 
fine del giro i dubbi, le do

mande. I compagni si chie
dono se è così che bisogna 
fare, se non hanno discusso 
troppo. Poi alla fine trova
no la soluzione. Questa non 
è un'inchiesta e basta, E 
loro non sono degli intervi
statori «neutri». Il questio
nario è uno s t rumento che 
serve a discutere con la 
gente e loro sono dei comu
nisti. gli stessi che hanno 
governato la cit tà per cin
que ann i : non possono sen
tirsi «neu t ra l i» e non in
tervenire nel merito quan
do qualcuno mostra di cre
dere alle argomentazioni 
degli avversari, o solo non 
conosce « in profondo la 
politica », come ama dire 
don Bruno. 

Da don Peppino il mobi
liere, sempre in via Donnal-
bina. sembra di essere a ca
sa propria. Non ci sono pro
blemi: don Peppino cono
sce tut to dell 'amministra
zione (« ma chi l'ha detto 
che la gente non sa cosa 
succede a palazzo S. Gia
como?») e risponde con 
molta prontezza e senza 
esitazioni che la giunta Va-
lenzi è s ta ta « ott ima ». I 
compagni si guardano per 
qualche secondo («è pro
prio vero che i critici più 
severi siamo noi » di ranno 
poi) infine proseguono. 
Don Peppino è sempre mol
to preciso, quando rispon
de sì alle domande che 
chiedono se sa questo o 
quell'altro, quasi si scher
misce o spiega addir i t tura 
la domanda nei dettagli 
per dimostrare che vera
mente lo sa. che non lo fa 
« tan to per far vedere ». 

L'unica pecca la ritrova. 
nella organizzazione della 
nettezza u rbana e aggiunge 
«Si è fatto molto, è vero, 
ma c'è ancora tan to da fa
re... ». Dal parrucchiere To
nino ai Banchi Nuovi an
che la signora sotto il ca
sco accetta di rispondere. 
Si crea così un confronto 

Il questionario è solo al
la prima domanda. Resta
no da fare al tre cinque pa
gine di domande. Per al t re 
migliaia e migliaia di volte. 

Maddalena TulantT 
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